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Capo di Gabinetto 
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Milano, 17 novembre 2021 
 
Oggetto: Richiesta di trasparenza e partecipazione al processo di trasposizione della Direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante la 
prote]ione delle persone che segnalano Yiola]ioni del diritto dell¶Unione 
 
 
Chiarissimo Presidente del Consiglio, 
Chiarissima Ministro di Giustizia, 
 
Transparency International Italia e The Good Lobby sono associazioni impegnate da anni sul tema della 
tutela dei whistleblower. RiWeQiaPR iQfaWWi che iO UXROR di cRORUR che Vi eVSRQgRQR QeOO¶iQWeUeVVe cROOeWWiYR 
sia di fondamentale importanza per prevenire e contrastare illeciti, sia in ambito pubblico che privato.  
 
Siamo fortemente preoccupati rispetto al processo di trasposizione della Direttiva europea 2019/1937 
aOO¶iQWeUQR deO QRVWUR RUdiQaPeQWR SeU WUe PRWiYi iQ SaUWicROaUe: iO UiWaUdR che iO GRYeUQR sembra stia 
accumulando nella trasposizione, la scarsa trasparenza del processo ed il mancato coinvolgimento 
degli stakeholder esterni. 
 
IO WeUPiQe deO SURVViPR 17 dicePbUe SUeYiVWR daOO¶UQiRQe EXURSea SeU Oa WUaVSRVi]iRQe QegOi SWaWi 
membri ci appare sempre più arduo da rispettare, in considerazione anche del fatto che la legge delega 
del Parlamento è nel frattempo scaduta. Non rispettare tale scadenza, e correre il rischio di ricevere 
sanzioni per il mancato adempimento entro i termini previsti, sarebbe un danno ai cittadini e alle risorse 
economiche del nostro Paese. Soprattutto in considerazione alla relativa semplicità di trasposizione di 
tale Direttiva che andrebbe ad inserirsi in un quadro giuridico di riferimento già abbastanza maturo. 
 
La mancata apertura e inclusività del processo di trasposizione ci lascia inoltre perplessi, anche in virtù 
deO UXROR che Oa VRcieWj ciYiOe e Oe RUgaQi]]a]iRQi cRPe Oe QRVWUe haQQR aYXWR QeOO¶aSSURYa]iRQe deOOa 
QRUPaWiYa Qa]iRQaOe. GOi aOWUi SWaWi deOO¶UQiRQe EXURSea ci insegnano che si può fare diversamente e 
PegOiR:  beQ 13 PaeVi deOO¶UQiRQe, WUa cXi FUaQcia, SSagQa e PRUWRgaOOR, haQQR SRVWR i diVegQi di Oegge 



 
 

                                                                             

in consultazione in modo da raccogliere i commenti e le proposte di tutti i soggetti interessati. Laddove 
non ci sono state consultazioni, le organizzazioni della società civile hanno avuto la possibilità di 
incontrare i Ministri della Giustizia (come in Romania e Slovenia) o di partecipare a tavoli di lavoro 
(come in Croazia e Bulgaria). In ogni caso, nella maggior parte degli Stati membri la proposta di 
trasposizione è pubblica e liberamente consultabile, cosa che purtroppo non avviene nel nostro Paese 
e che fa apparire il processo in stallo, alla stregua di Stati che ancora non lo hanno iniziato come Cipro 
e Malta.  
 
In una fase storica in cui le domande di trasparenza e partecipazione dal basso si fanno sempre più 
forti, riteniamo dunque che le modalità in cui questo processo sta avvenendo siano quantomai 
controproducenti. Per tali motivi chiediamo che: 

Ɣ sia pubblicamente fornito un aggiornamento sullo stato di avanzamento del processo di 
trasposizione della Direttiva 2019/1937; 

Ɣ sia data la possibilità agli stakeholder esterni di poter fornire le proprie osservazioni e commenti 
sulla proposta di decreto elaborata dal Governo tramite consultazioni, audizioni o altre modalità, 
in modo da garantire un adeguato confronto sul tema e tenere in considerazione i molteplici 
punti di vista indispensabili per delineare leggi efficaci. 

 
Abbiamo fortemente sostenuto e promosso O¶aSSURYa]iRQe deOOa Oegge Q.179/2017 che ha iQWURdRWWR 
importanti tutele per gli autori di segnalazioni di reati e irregolarità nel nostro Paese e abbiamo accolto 
cRQ faYRUe O¶aSSURYa]iRQe deOOa DiUeWWiYa eXURSea 2019/1937 che aUUicchiUj iO QRVWUR TXadUR giuridico, 
VWUXWWXUaQdR iQ PRdR Si� cRPSOeWR O¶iVWiWXWR deO whistleblowing sia nel settore pubblico sia in quello 
SUiYaWR. La WUaVSRVi]iRQe deOOa DiUeWWiYa dRYUj aQche eVVeUe O¶RccaViRQe SeU UiVROYeUe Oe SURbOePaWiche 
che haQQR UaOOeQWaWR O¶iPSOePeQWa]iRQe nella prassi delle norme già approvate a livello nazionale 
quattro anni fa. Rispetto al contesto giuridico nazionale, ricordiamo come la normativa europea 
rappresenta un importante avanzamento andando ad ampliare i soggetti tutelati, sia in relazione allo 
status lavorativo che al contesto. Prevede inoltre norme per la divulgazione pubblica, nonché indicazioni 
più stringenti in merito alla gestione delle segnalazioni da parte dei soggetti riceventi. Gli interventi più 
decisi dovranno infine essere fatti in relazione alla tipologia di ritorsioni, alle misure di tutela e sostegno 
ai VegQaOaQWi e aQche aOOe VaQ]iRQi, affiQchp TXeVWe SRVVaQR aYeUe O¶efficacia SUaWica che q VePbUaWa 
mancare in questi anni. Per maggiori informazioni in merito Vi invitiamo alla lettura del report pubblicato 
Rggi da TUaQVSaUeQc\ IQWeUQaWiRQaO IWaOia ³AQaOiVi e UaccRPaQda]iRQi VXOOa diUeWWiYa eXURSea VXO 
ZhiVWOebORZiQg 1937/2017´ aOOegaWR aOOa SUeVeQWe cRPXQica]iRQe. 
 
Certi del Vostro interesse affinché vengano garantite le migliori tutele e opportunità ai cittadini e 
cittadine italiani che si espongono per il bene del nostro Paese, Vi auguriamo un buon lavoro e porgiamo 
i più cordiali saluti. 
 
 
 
Iole Anna Savini       Federico Anghelé 
Presidente        Direttore 
Transparency International Italia      The Good Lobby 
 
 


